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Dal vangelo di Matteo  (Mt 22, 34-40)

Allora i farisei, udito che egli aveva chiuso la bocca ai sadducei, si 
riunirono insieme e uno di loro, un dottore della legge, lo interrogò per 
metterlo alla prova: «Maestro, qual è il più grande comandamento 
della legge?». Gli rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, 
con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande 
e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il 
prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono 
tutta la Legge e i Profeti».Prosegue il nostro incontro-scontro con la figura 
di Gesù che tutta la vicenda biblica, i profeti e Giovanni Battista ci hanno 
indicato come il Messia da seguire. Oggi Gesù ci invita a verificare i 
motivi della nostra ricerca di Lui e a fare chiarezza sulla nostra sequela. 
In particolare siamo sollecitati a interrogarci sulla fede autentica: in cosa 
consiste? Quali le conseguenze?

Prosegue il nostro incontro-scontro con la figura di Gesù che tutta la 
vicenda biblica, i profeti e Giovanni Battista ci hanno indicato come 
il Messia da seguire. Oggi Gesù ci ricorda qual è la sintesi del suo 
insegnamento e della sua stessa esistenza (e quindi anche della nostra!): 
l’AMORE! Tuttavia non si tratta di un sentimento generico, ma ha dei 
tratti originali che lo definiscono nella sua autenticità.

Qual è il più grande comandamento: nella Legge ebraica i 
comandi erano più di 600! La domanda del dottore della legge era 
quindi legittima poiché era davvero difficile comprendere dove stesse 
l’essenza della Legge stessa. A causa di queste norme e regole di vita 
(spesso dettate dalla tradizione umana) si correva il rischio di smarrire 
l’autentica volontà di Dio. Nel mio cammino di fede sto imparando a 
trovare ciò che è autentico oppure rincorro semplicemente le tradizioni, 
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le usanze,  gli scrupoli, i precetti? Sono più attaccato magari alle pratiche 
in sé e per sé o imparo a comprenderne il contenuto, il senso, lo scopo? 
Sto imparando a capire che, ad esempio, il significato dei comandi di 
Dio non è quello del semplicistico NON FARE questo o quello, ma 
piuttosto quello del vivere AL MASSIMO del bene e dell’ESAGERARE 
nel dono di sé?

Amerai: pare un paradosso, perché non si può comandare l’amore! E 
invece sì, perché amare è una SCELTA: ecco perché ci viene comandato, 
ossia insegnato in modo perentorio, come la realtà più importante e 
fuori discussione, che non ammette remore o ritardi. Si ama col CUORE 
(= la volontà, la scelta libera!); si ama con l’ANIMA (= tutta quanta la 
persona); si ama con la MENTE (= con la comprensione di ciò che si 
ama). Io sto imparando ad amare così? Tanti anni che vengo in chiesa: 
è questo che ho imparato e che sto facendo? Chi è che non amo e 
perché? Sto imparando a perdonare? Come amo: come posso, come 
riesco, come fan tutti…? O sto amando come Gesù ama? 
  
Dio TUO:  è quanto afferma anche il primo dei Comandamenti: “Io 
sono il Signore Dio TUO; non varai altri tranne me!”.  Significa che 
Dio è GELOSO, passionale, innamorato pazzo di me e vuole essere 
MIO, solo Lui tra tutto quanto vi è al mondo! Più che un comando 
è una dichiarazione di amore folle! È una dichiarazione di 
fidanzamento, anzi è una promessa di nozze tra Lui e noi! Tutti gli 
altri comandamenti (o indicazioni, o norme…) dipendono e sono la 
conseguenza SPONTANEA, ovvia, di questo rapporto d’amore: se Lui 
è il MIO amore, non ce n’è altri e tutto il resto è vissuto PER Lui, CON 
Lui, GRAZIE e PER MEZZO e A CAUSA di Lui (= PER Cristo, CON 
Cristo, IN Cristo…)!  È così che ho praticato fin’ora la vita cristiana? 

“AMARE È… AVERE L’ALTRO NEL CUORE!”
(Il Piccolo Principe)



AVVISI
Oggi, ultima domenica del mese, troviamo le buste per le opere par-
rocchiali.

Proseguono le iscrizioni per il PELLEGRINAGGIO di Comunità al 
S.Monte di Varese e sono già aperte anche le iscrizioni per il viaggio in 
Egitto del prossimo aprile. 

Proseguono anche gli incontri per i genitori dei ragazzi che partecipa-
no all’Iniziazione Cristiana. Raccomandiamo la presenza di TUTTI!

Martedì 29 settembre: tutti gli organisti e i cantori dei vari coretti di 
S.Vittore si ritrovano alle ore 21 presso la Cappella dell’Oratorio.

Mercoledì 30 settembre ore 21: pellegrinaggio penitenziale della 
parrocchia di S.Francesco, partendo dalla chiesa di S.Andrea. Indul-
genza giubilare e Confessioni comunitarie con la presenza di tutti i sa-
cerdoti della Comunità.

Venerdì 2 ottobre: festa dei nonni in occasione della memoria dei 
Santi Angeli Custodi! Alle ore 17 nella chiesa di S.Bernardo celebre-
remo una S.Messa particolare dedicata a tutti i nonni della nostra Co-
munità insieme ai propri nipoti, con il gesto della BENEDIZIONE dello 
ZAINETTO degli scolari.

Sabato 3 ottobre: preparazione al Battesimo per i genitori e i padri-
ni dei bambini che verranno battezzato in questo mese.

Domenica 4 ottobre: festa della Parrocchia di S.Francesco (cfr. lo-
candine esposte). In occasione degli 800 anni della morte di S.Fran-
cesco, l’attrice e cabarettista  Ippolita Baldini metterà in scena proprio 
nella chiesa di S.Francesco lo spettacolo “Una ballata per Chiara”: 
occasione veramente unica e da non perdere!! Ingresso libero. (PER-
TANTO LA SANTA MESSA DELLE ORE 17.30 E’ SOSPESA!)




